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“Le attività dell’Osservatorio sul sistema montagna 
“Laurent Ferretti” sono collegate da un unico fil rouge: 
sviluppare momenti di approfondimento per individua-
re nuove prospettive per i territori montani e per deli-
neare una nuova abitabilità delle Alpi. La prospettiva, o 
direi la necessità, di lavorare per costruire una nuova 
e reale abitabilità della montagna, che favorisca una 
rivitalizzazione dei territori alpini nella loro dimensio-
ne quotidiana. L’atelier didattico internazionale è stata 
un’importante occasione di confronto su queste tema-
tiche e si inserisce nelle attività della Fondazione rivolte 
alle giovani generazioni, che nel 2024 hanno coinvolto 
oltre 300 studenti universitari e delle scuole superiori”.

Roberto Ruffier, 

presidente Osservatorio sul sistema montagna  
“Laurent Ferretti”, Fondazione Courmayeur Mont Blanc

“Gli studenti delle tre università hanno potuto incon-
trarsi e condividere alcune attività di lettura critica ed 
immersiva del territorio, attraverso osservazioni, mi-
surazioni e piccoli interventi di autocostruzione e 
upcycling di materiali reperiti in loco. Attraverso questa 
esperienza didattica è stato possibile affrontare temati-
che legate alle trasformazioni ambientali, climatiche e 
socioeconomiche in atto nel contesto alpino, per ela-
borare in seguito nuovi modelli insediativi basati sull’a-
dattamento all’ambiente e al clima, sulla riduzione de-
gli impatti antropici, sul riuso del patrimonio esistente.”

Roberto Dini, professore, Politecnico di Torino

“Measuring the Mountains è stato fondato da Wim 
Goossens, Arnaud Hendrickx e Johan Liekens (2021, 
Facoltà di Architettura KU Leuven, Belgio), in dialogo 
con Stefaan Vandelacluze e Camillo Rosset. Il qua-
dro di pensiero e di azione è costituito da un museo 
all’aperto a 3.000 m di altezza nella valle di Saint-Bar-
thelémy, dedicato a questioni socio-spaziali come il 
cambiamento climatico. Lungo il percorso del pro-
getto, abbiamo coinvolto le università NTNU (Nor-
vegia, 2022) e il Politecnico di Torino (Italia, 2023). 
Partendo da un workshop esperienziale gli studenti 
lavorano nelle condizioni estreme della montagna, 
sviluppando ogni anno pratiche architettoniche (di 
interni) di “misurazione poetica”, per poi continuare 
lungo traiettorie di ricerca di progettazione magistra-
le. Attraverso questi percorsi, contiamo di collegare 
ulteriormente la nostra ricerca a iniziative come il 
Courmayeur Climate Hub.”

Wim Goossens, Arnaud Hendrickx, Johan Liekens, 
KU Leuven (Belgium), Faculty of Architecture, 

coordinators of the ‘Measuring the Mountains’ project

ATELIER ACCADEMICO INTERNAZIONALE SU 
“MISURARE LE MONTAGNE. 
RIDEFINIRE L’EREDITÀ ALPINA”

Per ulteriori informazioni: 
www.fondazionecourmayeur.it

LE PROSSIME INIZIATIVE 
IN CALENDARIO

Fondazione Courmayeur Mont Blanc

L’Atelier didattico internazionale, parte integran-
te del BIP - Blended Intensive Programme (pro-
gramma Erasmus+ 2021-2027), si è svolto nel 
periodo 1-6 ottobre 2024 al Rifugio Magià di 
Saint-Barthélemy e ha coinvolto 50 studenti di 
architettura del Politecnico di Torino (università 
ospitante), della Katholieke Universiteit Leuven 
(Belgio), e della Norwegian University of Science 
and Technology di Trondheim (Norvegia).
L’attività formativa si è concentrata in cinque gior-
nate, svoltesi a tempo pieno in montagna, e ha 
previsto escursioni guidate, sopralluoghi sul ter-
reno di studio, lectures di esperti, incontri con at-
tori del territorio e con la comunità locale, oltre 
ad attività di progettazione e di rielaborazione.
Le finalità dell’esperienza didattica sono state: 
	• condividere le tematiche legate alle trasforma-

zioni ambientali, climatiche e socioeconomi-
che in atto; 

	• avviare una riflessione su nuovi modelli e para-
digmi per abitare il territorio alpino; 

	• sviluppare modelli insediativi e architettonici 

basati sull’adattamento ai cambiamenti clima-
tici, sulla riduzione degli impatti antropici, sul 
riuso del patrimonio esistente.

In occasione della giornata finale, tenutasi il 6 ot-
tobre 2024 presso il Forte di Bard, Roberto Ruf-
fier della Fondazione Courmayeur Mont Blanc 
e Roberto Dini del Politecnico di Torino hanno 
presentato l’Atlante digitale del patrimonio archi-
tettonico sottoutilizzato della Valle d’Aosta, uno 
strumento a supporto di nuove forme di abita-
bilità, sviluppato nell’ambito del progetto PNRR 
Courmayeur Climate Hub.
Chiara Guarnieri e Sofia Koliopoulos, giovani ri-
cercatrici dell’ARPA Valle d’Aosta, hanno presen-
tato agli studenti gli effetti del cambiamento cli-
matico nelle zone di montagna e le politiche di 
adattamento avviate in Valle d’Aosta.
Gli studenti, insieme ai professori Wim Goossens, 
Arnaud Hendrickx, Johan Liekens (KU Leuven) e 
Lucas Scheffer (NTNU), hanno concluso la mat-
tina di lavori illustrando i risultati della settimana 
formativa. 

La giornata finale dell’Atelier accademico internazionale Measuring the mountains // Redefining 

Alpine Legacy, promosso dalla Fondazione Courmayeur Mont Blanc, dal Politecnico di Torino, 

dalla Katholieke Universiteit Leuven (Belgio) e dalla Norwegian University of Science and Techno-

logy, si è tenuta al Forte di Bard domenica 6 ottobre 2024. L’Atelier accademico internazionale fa 

parte delle iniziative promosse dalla Fondazione nell’ambito della Linea 4 del Progetto Courmayeur 

Climate Hub, finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU nel Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza - PNRR. 

Ritorno alle Alpi 
Spazio pubblico bene comune
Convegno organizzato in collaborazione con l’Ordine 

degli Architetti della Valle d’Aosta

Aosta, Palazzo regionale, Sala M. Ida Viglino

16 novembre 2024

Presentazione dell’Atlante digitale 
del Patrimonio architettonico 
sottoutilizzato della Valle d’Aosta
Convegno, promosso nell’ambito del Progetto PNRR 

Courmayeur Climate Hub, organizzato in collaborazione 

con il Politecnico di Torino, Dipartimento di Architettura 

e Design, il GAL Valle d’Aosta ed il CELVA

Aosta, Sala Cogne, Pépinière des entreprises

25 novembre 2024

Il riuso del patrimonio sottoutilizzato 
ai fini di una nuova abitabilità del territorio
Incontri di progettazione partecipata nell’ambito del 

progetto pluriennale di ricerca su Rigenerazione del 

patrimonio edilizio alpino sottoutilizzato, organizzati in 

collaborazione con l’Istituto di Architettura Montana del 

Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di 

Torino, il GAL Valle d’Aosta ed il CELVA

Gaby, ex Casa Ciamporcero, 28 novembre 2024

Valdigne, gennaio 2025


